
! Tra il frigorifero e il letto del-
la cameretta di solito, aotto an-
ni, ci si trova il proprio amico
immaginario. Nel caso di Ed-
ward Radu, radici rumene tra-
piantate a Brescia, quello che è
andato espandendosi daquan-
do aveva proprio otto anni
non è un solo personaggio, ma
un intero, sconfinato univer-
so. Adesso che quel bambino è
diventato un ragazzo di 24 an-
ni e che i fogli di carta hanno

lasciato spazio alle animazio-
ni computerizzate, anche il
suo mondo si è fatto adulto, ir-
rompendo nella realtà sotto
formadi app. Imperiamus, gio-
co in 16 livelli di difficoltà am-
bientati in scenari
tra lo steampunk e
il futuristico, il cui
simbolo è una co-
lonna alata, nella
versione per An-
droid è online
dall’inizio del me-
se. Tutto - programmazione,
animazioni, grafica in 3D, co-
lonna sonora, story board e
concept art - è stato realizzato
da Edward.

«Il mio mondo fantastico, i
personaggi che lo popolano da
così tanti anni hanno trovato
una via per essere espressi. Ac-

canto a questa soddisfazione,
sono molto contento di poter
dimostrare che oggi una sola
persona munita di pc è in gra-
do di creare un’app». Un pun-
to d’orgoglio dietro al quale ci
sono anni di studio e lavoro.
Dopo il liceo artistico - fre-
quentato per «affinare la mia
capacità nel disegno» - Ed-
ward sceglie l’Accademia San-
ta Giulia laureandosi a febbra-
io in Nuove tecnologie dell’ar-
te. La tesi è lo sviluppo
dell’app.

Il progetto del 24enne però è
ancora più articolato di così.
L’app ha un prequel nel fumet-
to «Era dei Kave - Inizio», attra-
verso il quale il lettore e futuro
giocatore può fare conoscen-
za con i personaggi. Imperia-
mus, associazione intergalatti-
ca, si occupa della gestione po-
litica e militare dei pianeti con-
sociati il cui compito è mante-
nere la pace nell’Universo.

L’ambizione dei popoli è far
parte di Imperiamus, ma non
a tutti ne è concesso l’ingres-
so. È necessario superare pro-
ve e dimostrare la propria fe-
deltà. Daqui l’ingaggio di guer-
re e battaglie. Tuttavia «non
esiste la comune suddivisione
tra buoni e cattivi e tra bene e
male - spiega l’ideatore - ma
sta al giocatore decidere come
condurre il gioco».

I personaggi, su tutti il sol-
dato Julius e l’aiutante Edward
Blue, sono dotati di intelligen-

za e risvolti psicolo-
gici ben tratteggia-
ti. «Il mio progetto
è quello di ultimare
l’arco della storia
di Imperiamus e
renderlo un gioco
per consolle. Le vi-

cende si sviluppano nei fumet-
ti, ma la risoluzione avviene
nel videogioco o in una web se-
rie». Tutto ciò per ora è nella
mia testa, ma poi confluirà in
un libro». E c’è da credere, che
primo o poi, anche questo di-
venterà realtà. //

CECILIA BERTOLAZZI

! Sembra che il tempo nel
piccolo paese svizzerodi Tra-
melan, nella Giura Bernese,
si sia fermato. O forse a fer-
marlo è stata proprio lei, Sil-
via Ferraglio. Nata a Gardo-
ne Val Trompia 26 anni fa, da
cinque si è trasferita nella re-
gione francese della Svizzera
per portare avanti non solo la
propriacarriera, ma una vera
epropria passione: l’orologe-
ria.

Figliad’arte. «Un amore nato
naturalmente in famiglia es-
sendo figlia d’arte -racconta
Silvia,orologiaia diquarta ge-
nerazione-.Alcontrariodico-
me molti genitori fanno, i
miei non mi hanno mai spin-
to o fatto pressione per conti-
nuare a fare la loro professio-
ne: questa è stata la chiave di
tutto. Il tempo, i meccanismi
e ogni piccolo elemento che
compone un orologio mi
hanno sempre affascinato,
per questo ho deciso di parti-
re e andare nel paese d’eccel-
lenza storica dell’orologeria,
anche se all’inizio non è sta-

tofacile. Avevo21 anni,daso-
la e non sapevo nulla di fran-
cese, l’ho imparato con alcu-
ni corsi una volta trasferita. Il
paesino sembra quello rap-
presentato nelle favole: c’è
sempre tanta neve da spala-
re, poche persone con cui
parlareegli svizzerisonodav-
vero come li ricordiamo nei
luoghi comuni: puntuali e
frettolosi, noiosi e poco con-
viviali, non come noi. Su
quelle montagne mi sento
un po’ come una Heidi mo-
derna».

Modernadecisa-
mente, in quanto
non sono tante le
orologiaie donne
che in Svizzera e in
Italia oggi decido-
nodiportare avan-
tiun’antica profes-
sione o che, addi-
rittura,voglionodi-
ventaremaître horlogerSuis-
se.

Il percorso. Quello di Silvia è
iniziato a Brescia, alla scuola
professionale per diventare
psicologa «perché alla fine
sempredi meccanismi si par-
la», per poi proseguire a Tra-
melan. «Prima di tutto ho do-
vuto capire cosa veramente
volevo fare nel mondo del
tempo: l’unicità. Per nove
ore al giorno lavoro

nell’aziendadiArmandNico-
let, riparo e costruisco orolo-
gi antichi e contemporanei,
ma assolutamente non pro-
dotti in serie. Attrezzi specifi-
ci e ore di studio per rendere
un orologio davvero senza
eguali.Chi lavoranellefabbri-
che, in serie, finisce per di-
ventare a sua volta una mac-
china perdendo quel tocco
personale che invece rende
unico ogni singolo oggetto.
Perla Svizzera lafigura di ma-
stroorologiaioèfondamenta-
le, in Italia non è quasi con-
templatainvece.Oltreal lavo-
ro,frequentounascuola sera-
ledicinque anniper diventar-
lo e sono già al quarto anno,
quindi manca poco».

Subito viene da pensare a
comeunlavorocosìcomples-
so, fatto di tanti piccoli ele-
menti che funzionano solo
se sapientemente connessi
fra loro, possa avere un futu-

ro al di fuori del-
laproduzionese-
riale.Una preoc-
cupazione che
pare non tange-
re Silvia che le
idee chiare, sul
suo futuro, le ha
da sempre.

«Unavoltafini-
ti gli studi voglio tornare in
Italia e realizzare qualcosa di
mio. Ogni tanto quando tor-
no a Gardone faccio un ban-
chetto, mi metto lì, lavoro e
piano piano mi faccio cono-
scere, ma non nascondo il
mio sogno nel cassetto. Mi
piacerebberealizzarequalco-
sa di speciale e solo mio, co-
me un meccanismo che fun-
ziona in una modalità unica
al mondo». Unica come Sil-
via. //

Sordità a scuola:
trasformare limiti
in opportunità

No alla violenza sulle donne:
trucco gratis alla «Carini»

Imperiamus:
fantasia di bimbo
si fa «realtapp»

! Si è concluso con la discus-
sione delle tesi la prima edizio-
ne del master in «interventi
specializzati per il sostegno
all’integrazione scolastica de-
gli studenti sordi» organizzato
dall'Università Cattolica in
partnership con la Fondazione
Pio Istituto Pavoni e l’Ente Na-
zionale Sordi.

Erano in tutto quattordici gli
studenti che si sono confronta-
ti sulla sfida per l’inclusione
del bambino sordo nella scuo-
la. Il master ha offerto ai parte-
cipanti la possibilità di acquisi-
reconoscenze in merito agli ef-
fetti che la sordità determina
sui processi evolutivi e di ap-
prendimento oltre a compe-
tenzespecialistiche sullemeto-
dologie e sulle tecniche neces-
sarie per progettare e realizza-
re interventi didattici.

Nel corso degli stages i parte-
cipanti hanno potuto confron-
tarsi direttamente con le diffi-
coltà, i bisogni e le risorse pre-
senti nei ragazzi con sordità.
L’intero percorso formativo ha
consentitoinoltredi individua-
re concrete strategie e modali-
tà operative per l’integrazione
scolastica, progetti per dare
dell’inserimento di un bambi-
no con difficoltà, ma comun-
que con abilità differenti, in
una opportunità di apprendi-
mento per tutti.

Al master hanno fornito il lo-
ro appoggio e il loro contributo
partner di spessore, quale l’As-
sessorato alla Pubblica Istru-
zione ed ai Servizi Sociali della
Provincia di Brescia, l'Ufficio
Scolastico Territoriale di Bre-
scia e il Dipartimento diAudio-
logia e Foniatria Pediatrica de-
gli Spedali Civili. //

! Sabato 25 è la Giornata inter-
nazionale contro la violenza
sulle donne e sono tante le ma-
nifestazioni e le iniziative che
andranno in scena in città e
provincia. Una è in program-
ma alla farmacia Dr. Carini in
largo Torrelunga 17. Le dotto-
resse hannoinfatti deciso di or-

ganizzare uno speciale appun-
tamento di bellezza, nel quale
le donne potranno avere una
seduta di trucco gratuita.

La truccatrice presente stu-
dierà il volto della persona che
si sottoporrà alla «cura» ed ese-
guirà un trucco personalizza-
to. L’appuntamento è dalle
8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19.
È possibile (e consigliato) pre-
notare l’appuntamento chia-
mando lo030/3774226,o attra-

versolapagina Facebook www.
facebook.com/farmaciadot-
tcarini o la pagina Instagram
www.instagram.com/farma-
ciadottorcarini.

L’incontro. Domani alle 17.30
invece il comitato di Brescia di
«Senonoraquando» organizza
l’incontro «Lalibertà di dispor-
re di sè, alla ricerca delle radici
della violenza contro le don-
ne». Appuntamento in Brolet-
to; Annarosa Buttarelli dialo-
gheràcon AdrianaApostoli,do-
cente di Diritto costituzionale,
e Flavia Piccinelli, portavoce
«Senonoraquando». //

Prima la scuola
per diventare
psicologa,
quindi l’approdo
nella piccola
cittadina
di Tramelan

Un prequel a
fumetti e, in
futuro, l’idea
di scrivere
anche un libro

«Io, orologiaia
bresciana,
lavoro nel paese
senza tempo»

Sguardomagnetico. La triumplina Silvia Ferraglio con gli attrezzi del mestiere

La storia/1

Amedea Ziliani

La 26enne Silvia Ferraglio
che è figlia d’arte
sta portando avanti
la sua passione in Svizzera

Il master

L’iniziativa

Schermata.Una immagine del gioco inventato da Edward Radu

La storia/2

Edward Radu
trasforma il suo
mondo fantastico in
un gioco per Android
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